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PRIX PICTET 2009 EARTH 

Testo di Francis Hodgson, Presidente della Giuria
Sarà di poca consolazione, per coloro che sono rimasti esclusi, ma riguardo alla rosa dei candidati, dal materiale pervenuto per il Prix Pictet, che è giunto al suo secondo anno, avremmo potuto compilare quattro o cinque liste di eccellenza. La qualità dei lavori fotografici proposti dinanzi alla giuria resta notevole, grazie in gran parte agli sforzi di un gruppo di livello mondiale di proponenti uniti dalla brama di far vedere e garantire un riconoscimento alla migliore fotografia.
Dall'urgenza delle problematiche, il Prix Pictet trae slancio. Tutti - dai fotografi alla squadra amministrativa, dagli sponsor ai giudici – si rendono conto che c’è bisogno di spostare le montagne in termini di sensibilizzazione del pubblico, di un coinvolgimento commerciale e di una modifica legislativa, se si debbono fare delle differenze laddove interessano. Ma nessuno ha messo in dubbio la capacità della fotografia di assumersi questa sfida.
Il primo Prix Pictet ha fissato uno standard estremamente elevato. Eppure, le sfide non sono scomparse: per i fotografi non c'è di certo una carenza di problematiche da affrontare. I fotografi in questo libro sono grandi comunicatori nel pieno della loro potenza. In loro si troverà un misto di realtà ed emozione visceralmente più coinvolgente, e dunque più pressante, di qualsiasi altra cosa si possa incontrare altrove. C’è da augurarsi, se questa meravigliosa fotografia non è destinata ad andare sprecata, che tutti i lettori di questo libro capiranno che essa contiene davvero molto di più che illustrazioni.
Essa racchiude le argomentazioni ragionate o appassionate, l'intera gamma di punti di vista di un gruppo di fotografi che si sono guadagnati la possibilità, con l'aiuto del Prix Pictet, di fare la differenza.
Non esiste nessun vocabolario che possa corrispondere alla gamma fotografica che noi giudici abbiamo avuto il privilegio di vedere nella selezione di quest'anno. I maggiori fotografi aerei del mondo, con la vista da occhio d’aquila, trovano modelli economici chiaramente leggibile laddove noi non ne avevamo visto nessuno. Anche quest'anno, sono stato colpito dalle splendide viste aeree di David Maisel, che mette brutalmente e splendidamente in chiaro lo scontro su scala globale tra profitto e gestione domestica. Le sue immagini, lontane dalle astrazioni che sembrano, offrono la incontrovertibilità immediata delle radiografie mediche. Maisel rimane un fine diagnosta dei mali del pianeta. Su scala diversa, e su un altro registro emotivo, ho trovato Tree # 2 (Albero # 2) di Myoung Ho Lee enormemente toccante. Isolando un albero quasi come un bonsai a grandezza naturale, questo semplice atto artistico dà importanza agli alberi in generale, cosa che faremmo bene a replicare ovunque. Non è, guarda caso, un'idea del tutto originale: David Buckland (il fotografo inglese divenuto ambientalista) ha realizzato una serie molto simile già molti anni fa. Ma non importa. Se un'idea è abbastanza potente da essere ascoltata, allora verrà ascoltata molte volte.
Quest'anno ci sono state decine di punti salienti, immagini ben ragionate, ben fatte ed assolutamente adatte ad essere ben accolte. Abbiamo visto immagini clamorose urlate a gran voce ed elegie attenuate. Abbiamo visto nuovi modi di guardare coerentemente ai problemi globali familiari a tutti, ma abbiamo visto anche molti aspetti locali sconosciuti portati davanti a noi con competenza ed impegno. Molte volte, rivedendo proposte di candidatura del più alto livello, mi sono ritrovato a chiedermi cosa abbia in serbo il futuro per la fotografia impegnata di questo tipo. Ci sono sempre meno sbocchi per le immagini non commerciali su giornali e periodici (l'industria della carta stampata continua ormai da anni a tagliare ulteriormente il proprio budget per la fotografia, ben prima che degli attuali tempi di ristrettezze). Chiunque, credo, è ormai in grado di mostrare immagini online, sebbene non troppo contestualizzate. Ma per riuscire a far vedere la più grande serie di immagini  in un contesto nel quale possano avere il loro giusto effetto diventa più raro. Ho certamente visto, al Prix Pictet di quest'anno, molte serie di classe mondiale che non erano ancora state pubblicate. Questo rende il ruolo del Prix Pictet doppiamente importante. 
Perché sappiamo che ci sono tutte le possibilità che le foto viste in questo contesto verranno riviste altrove. So che tutti gli interessati pensano che sia una buona cosa.
Nessuna giuria potrebbe essere del tutto sicura, data la qualità eccezionale di così tanto materiale che abbiamo visto, che abbiamo tutto il diritto di decisione. Ci rendiamo conto che un altro giorno una giuria composta in modo diverso sarebbe potuta giungere a conclusioni molto diverse Però rimaniamo tremendamente orgogliosi, nel contempo, di proporvi un gruppo di immagini, che, a nostro sentire, possono mantenere i propri meriti accanto a un numero qualsiasi di altre. Il presente volume si concentra sulle foto selezionate per la rosa di candidati al premio, ma viene completato, naturalmente, prima che si giunga ad una nostra decisione definitiva. Ma ciò è assolutamente giusto: tutte queste immagini sono vincitrici. E adesso devono andare per il mondo a sortire il loro effetto. È un privilegio e un piacere aiutarle nel loro cammino.
